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Opera-Ballo, Balossada Studentesca 


in quattro parti e cinque quadri 


FRA LONGINO e CARONTE 


Musicata dallo Studente ATTILIO GILBERT DE WINCKELS 


TEATRO. VITTORIO EMANUELE - TORINO 


- 


AP.RILE 1S98 


HZSSo) 


to 


TIPOGRAFIA OPERAIA 


Angolo vie Magenta e Massena, 5, 


y 
Re 
‘70 
‘ig 
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PERSONAGGI 


nonno 
Cavaliere di Grazia (baritono) 
Fannullone (tenore) 

Sartina (soprano) 
Cocotte (mezzo soprano) 
Ufficiale d’Applicazione (tenore) 

Bibi Î 

Gargagnan (tenori) 
Barabba i) 


do guardie di Questura i (bassi) 
Tre guardie municipali 
Pietro Micca (tenore) 


Cori — Comparse. 


1a Vo, n.0 3 CRA 
Popolane — Sartine — Vie — Piazze e Corsi di Torino — 
Giubilati — Fannulloni — Studenti ed operai — "Tre 
Carabinieri — Gianduja — Generale ZLosng. 
Danze. 


Vermouth e China - Passo a due (ballerini di puro rango 
torinese) - Specialità piemontesi : Marghere ’d Cavoret, Balie, 
Brentatori, Spazzacamini, Canottieri, ‘l'amburini, Caramelle, 
Gianduiotti, Torcetti, (+rissini, l'upini, Bicerini — La stampa 
cittadina. 


__ ——__—TÉ————m——_——mmT_______—__ 


Parte I. — Sfilata delle Vie, delle Piazze e dei Corsì. 
Parte Il. — Gran marcia delle Specialità — Passo a due — 
Passo ad otto caratteristico — (*aloppo finale eseguito dal 


l’intero Corpo di hallo. 

Banda sul palcoscenico. 
Iv'azione ha luogo in Torino nell’anno dell'Esposizione 1898. 
Le scene furono dipinte espressamente dal pittore scenugrafo sienor 


GASPERINI. 
I costumi vennero disegnati dal Cav. ARTURO CALLERI (Caronte). 


Ì 


1 f AAT" 
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Pi... 43 


Piazza Emanuele Filiberto 


SCENA 14 


Gora: delle Surade. : 


Siam le Piazze, siam le Strade 

Che diam lustro alla citta, | 

Siamo i Corsi e le Contrade 

Che già in pianta ognun vedrà. 
Son simmetriche le Vie 
E ogni Piazza al centro va, i I 
Son lumache le tramvie, 
Ma col fil si volerà. 
Sotto i portici soltanto 
Chi va a piedi si vedrà, 
E l’elettrica frattanto 
(Fran miracoli farà. 

Quale dunque é questa Via 

Che a noì si vuole impor ; 

Che in nova bizzarria 

Ne fa d'ogni color ? 

Che è questa Diagonals 

Di cui sentiam parlar, 

E che finor l’eguale 

Nessun potria vantar ? i 
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E casse funebri, 
lontodecagoni, 
Egizi tumuli, 
 Informi esagoni, 
lutto: puoi scorgere 
Nel nuovo tramite 
Che a Pietro Micca 
S'intitolò. 

Fuori le nacchere 
Ed i triangoli, 
Fuori le cétere, 
Le tube, i timpani, 
Cantate il (&/oriu 
Al Municipio, 

E a quel testone 
Che l’ideò ! 


Quale dunque è questa Via, ecc. 


"n t— 
er pr 


eno ge —_ — = ——_ 1° 


SCENA 2% 


* ‘34 c— 
n. 


Aa e e Vi, 


- Il FANNULLONE dn disparte cogli altri fannulloni rivolgendosi 
alle popolane e sartine che passano. 


E 


Fannallone. — UV violetta, 
Figlia d'aprile, (con caricatura) 
Fiore gentile ] 
Del praticel, 
Nell’asoletta 
Mia lusinghiera, 
I T'infliggo, o fiera, 
| . Nunzia del bel!... 
| Del Po diletto 


Sovra la sponda 


rr elet © en 


Miro nell’onda 
La tua beltà : 


Sellia 7.) Teva 


l'oro. — 


Fannullone. — 


Corone == 


(orso Vittorio, -— 


('orso Regina Margherita. 


Tutte le Strade. — 
(orso Vittorio, — 
Via Viotti. — 


Via Roma, — 


"i 
[o zeffiretto I 
l'i bacia, e intanto 
Nel un incanto, 
Tra, la,.la, là, (piroeltando) 
"fra, la, da, la! 
DI, 
(ria s'arrovella (bofunchiundo ) 


La stiratrico, l ; 

La cucitrice 

Che lascierò. 

Se non mi mangio 

Dieci mesate, 

Ragazze, andate 

Via di qua ! 

Invan io cangio 

La cameretta, 

Ta tota ha fretta 

Di combinar, 

Poiché la punge 

L'acre desio.... i 
Del vago Dio.... 
Tra la, là, la! 


CA 


‘Tra la, là, la! 


SCENA 3? 
Vedrem dunque questa Via 
Se sia bella al par di me, 
Ma possibile non è !... 


— Oh che boria ! 


Perepepé ! 

Che vuol dire ? 
Marameo ! 

Tu sei solo un Cirenoo 
(‘he sopporti il baraccone 
Del gran ‘osta l'artistone... 
La più bella già son io, 
Non lo faccio. per vantarmi ! 


« 
| 
: 
\ 
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Corso Vittorio, — 
Via Poi 


l'orso Regina Margherita, — 
Via Viotti. — 


Via Mazzini. — 

Via Principe Amedeo. — 
Via Roma. —- 

Via Po. — 

Via Garibaldi, -— 


Via Cavour, — 

Via Milano, — 

l'orso Regina Margherita. —- 
Via della Rocca, 

Via S. Teresa, — 

Via XX Settembre, — 


Piazza Statuto, — 
Piazza Solferino, —- 


Il CAVALIERE DI GRAZIA entrando. 


l'oro delle Vie, — 


l'avaliere di Grazia, — 


Vallo a dire a Piazza d'Armi! 
E di me dunque tacete ? 

Il mio Fiorio non vedete ? 

In confronto a me che siete 2 
Poverette.... ne ho pietà ! 
Ma sentite che smargiasso ! 
Va a suonare il contrabasso 
Nell'orchestra toscarina 3 

Il mio nome vi val tutte, 
Siete tutte farabutte! 

Cosa dici ? 

Screanzate.! 

‘ace, pace! To son chi sono 
f con voi non perdo il tono ! 
Già ; così, sta ben, perdio, 
Ma nessuno vale il mio! 
Oh finitela, sgu raldrine, 
Chiaccherone senza fine 
Il più maestoso 
Corso son io.... 
Sta zitto là, non conti un Zero, 
Puzzi d'’ospizii, di cimitero ! 
Che vai cantando tu, ar 
E tu la vuoi finire, 
Va via, vai... 
Non ci toccare, 
Del resto guai! 


istocratona ? 
o bigottona ? 


—__ 


Ma cos'è questo baccano 2 
Tal rumore perché mai ? 
E una pura discussione... 
Qui questione non sj fa! 
)iscussione? Oh diser 
Io non la tollero!! 


aziate ! 


lo son chi sono!!! 


('avaliere. — 


Il più grande fra i conti son io, (al cora) 
Effettivamente ognun lo sa, 
Lo dicono tutti, perdio, 
Ammirandomi per la città; 
Sono fiero di quello che faccio, 
Né permetto mi si contraddica ; 
Sono il re dei giardin che disfaccio 
E rifaccio, checché se ne dica ; 
Sono il re dei cavalli da corsa, 
Degli artisti son gran Dittator ! 
Sono duro siccome una morsa, 
Sono fier, sono fier come un tor! 
Di cento Circoli 
Son Presidente ; 
Io sol mi scalmano, 
Gli altri fan niente ; 
Son Senatore, 
Son Consigliere, 
Nessun conoscere 
Può quel ch’io so. 
Io sono fiero, 
Son cavaliero, 
Son comme il faut. 


Famulloni (pizzicando l’erre). — 


Cavaliere di Grazia, 


(oro delle Vie. 


c__ 


Bravo, bene, 
Sei comme il faut! 
-- Da me che vuolsi ? Suvvia, parlate ! 
Che vi sia guida — di qua e di là? 
Ebben venite — su, vi sbrigate, 
(mastra il frustino) 


La verga magica — questa sarà ! 
Da te che vuolsi? — Suvvia, parliamo ! 
Che ci sia guida — di qua e di là! 


Ebben venite — su, ci sbrighiamo, 
La verga magica — quella sarà! 


- —r_r—.—r———_————____—_—>& 
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PARTE 2° 


II 


Piazza castello 


SCENA 18 


La CocortE ernira seguita dall'UrricIALE D'APPLICAZIONE : 


Ufficiale. — Bella fotina, le vorrei parlare, 

E l'amor mio cocente rivelare... 

M'ascolti... sia buonina... venga qua.... 

o Sarà quel che sarà ! 
('ocotte. — Che vuol da me? Non posso darle udienza 

E in piazza far l’amore...., per decenza! 

Lei faccia la... mia strada... per di la... 


Sarà quel che sarà! 


Ufficiale. — Come? Così tiranna ?? Con quel visin gentile? 
('ocotte. — Ma no... mi lasci andare ! Mi fa venir la bile! 
Ufficiale. — Di me diffida ? Io sono un ufficial 
Prode e leal al pur d'un gener att 
Cocotte. — Anch'io son quel che son, bel signorino, 
E so pesar a tutti il borsellino. 
Ufticiale, — Un ufficial son io d’applicazion. 
l'ocotte. — Io.... un’artista.... senza occupazion. 
Ufficiale: — —’Ed allor va bene, 


Ciò mi conviene. 
META Sarà quel che sarà, 
A due i 
E babbo pagherà ! 


('ocotte (ripetendo fra sè). — 


E babbo pagherà? Non mi conviene, 
Tempo futur... svaniscono le cene ! 


Ufficiale (che ha capito tutto). — 


L'affare si fa serio per davvero, 
Ma un ufficial non teme cannonate. 


Cocotte (fra sè). -—- Che dice? Il suo amor non è... sincero ? 


I ficiale. — 


A due | 


| 


(Avrà la sua mesata ?) Orsù, parlate, 
Vago e baldo campion 

Dell’Applicazion! 

Eeco, mia bella diva, 

Andiam per ora al Romano Caffè : 

E là che mi fariva 

Il guardo tuo, che irresistibil è. 

Là parlerem di cene e ancor... del resto. 
Ma sovratutto, prego, facciam presto. | 
Oh vieni, vieni, 

Mio dolce amor, 

Non più rattieni 


-L'ansie del cor. 


Ufficiale. — Vieni, o diletta, 
Ti voglio, amar. 
locotle. — Bezzi, o diletto, 
Se mi vuoi amar! (partono) 
SCENA 22 
Cavaliere di Grazia e Fannullone. 
('avaliere di (irazia. — Bella coppia.... (ironico) 
Fannullone. — Non c’è mal, ; 


Sì, perbacco, 
Original! 


lavaliere di Grazia — Ah, parblew, questi ufficiali 


Non han ùulla a che veder 
Coll'Righ-life, colla noblesse 
Dei brillanti cavalier ! 

Non hanno garbo. 


ne e. 
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Fannullone, — Non hanno chie. 
Cavaliere di Grazia. — Quelli almen non soffron fame, 
3} Trattan sol le grandi dame 


Fannullone. — 
- talier di Grazia (gen dando fra le quinte). — 


È Fannullone. — 


| Cavaliere di Grazia. 


Sarlina. — 


E bere un vin che fa rabbrividir ! 


IT — 1 E © 


Puro sangue qual sei tu, 
Puro sangue.... sangue blù. 


Ma stiam zitti che qui spunta 
Un bel tipo singolar ! 

Una sartina ! 

Oh che grazia biricchina !! 
Via, vogliamola ascoltar... 


SCENA 3 


Entra la Sartina. 


Triste sorte è pur quella del cucir, 
Accontentar madame 
Che posan da gran dame. 
E un giorno eran più misere di mo! 
Triste sorte è pur quella del cucir, 
Mangiar pane integrale, 
Mal cotto e senza sale, 


E intanto l’ufficial, l’accademista | 


Vuol far la mia conquista, 
In barba allo studente 

Che in tasea ha poco... o niontée 
Ma vuol la sua razione, 
Né intende la ragione ! 


Triste sorte è pur quella d'imbastir, 
Stirare e ricucir, 
Vestir così.... così 
Per venti soldi al di! 


, 


(Fa per partire, 


Ma il merlotto marito rinvenir 
Spero di carneval; 
Certo ei mì sposerà, 

E allor.... punto final | 


ma gli sì fanno incontro il Cavaliere di Grazia 


ed il F'annullone). 


Fannullone (fucendo 


Sartina. — 
Fannullone. — 


Sartina. — 


Fannullone. — 
Sartina. — 
Fannullone. — 


Sartina. — 


('avaliere di Grazia. — 


Sartina. — 


SCENA 4° 


—_- 


la ruota). — 
Bella tota, permettete 


. . . . DI 


Dite pure, o mio signor 


te vi garba, concedete, 

(h’io vi offra questi fior. 

(Ho capito !) Il damerino 

Vuole.... forse... 

Sì, vorrel.... 

Farmi l'asino ? (pigliandolo in giro) 
Oh pardon! Ma quel bocchino (@r024razzato) 
Certe cose.... certe coso.... 

Le sa dire in verità, 

E ancor più se non la smette! (indignata) 
La si calmi, o mia totina, 

La si calmi in carità ! 

Si scherzava.... 

Non vo’ scherzi! ( pestando i piedi) 
Se nessuno ml difende, 


<o difendermi da me ! 


(Se ne va, ripetendo le ultime strofe della sua aria). 
Cavaliere di Grazia (al Funnullone). — 


Hai capito? Quello è un tomo ! 
Caro mio, non fa per te! 


e 


14 
Fannuklone. — Niente! Non c'é che dire: 

Sono uso a tali cose! 

Orsù, da Bass andiamo, 

Io t’oftro il costume. (s'incammina) 
Cavaliere di Grazia (fermandolo). — 

Ma.... é meglio voltar vela ! 

Là veggo tre figuri, 

Se non scappiamo presto 

Non siamo più sicuri. 

(se ne vanno più che in fretta). 


SCENA 48 
Entrano il Bigi, il BaraBRA ed il GARGAGNAN ed in seguito 
‘3 Guardie Municipali e 3 (Guardie di Questura che li tengono 
d'occhio. 


(iargagnan. — Sono il re dei gargagnan, 
Guappo ver napoletan. 
Bibi. — Sono il 4idi di Torino 
| . Della grappa l’amorino. 
Barabba. — Il barabba eccovi qua, 


Il terror della città. (mostrando il coltello) 
Invan persegue noi l'autorità, 


Tutti e tre 
! Le diamolosgambetto, laraltà. (danzando) 


Grargagnan. — © Talvolta in una zutta 

Bibi. — Un birro, è ver, ci acciufta, 

Barabba. — Andiam fino alle Nuove, 

fargagnan. — AI Cellulare, 
Bibi. — Dove si mangia e beve, 

Barabba. — Bisogna saper fare! 


Un po’ di furberia, 

E allor la prigionia 

Si può ben sopportare, 
Huga Ma è d’uopo saper fare ! 

Se poi a lungo andare 

S'incomincia a seccare, 

Allor vien l’amnistia 

E s’apre a ognun la stia. 


dna. ei. 
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Gargagnan. - Del resto la carriera è buona assai. 

Bibi. — E chi l’appronde vinco un terno al lotto. 
Barabba. | Si mangia ad ufo e non si paga scotto. 
Bibi. — Si beve a crepapelle. 

Gargagnan. — Donne non mancan mai. 


SCENA 64 by gh 30 


— 


Guardie e suddetti. 


Geardie Manicipali ( Ecco là quei birbaccioni 
| Che ne fan d'ogni colore. 
Grardie di Questara | Eeco là quei goccioloni 
| Che ci guardan con amoro. 
Sempre sfuggonei di mano, 
\ Fatichiamo sempre invano: 
Per poterli accalappiar 
: | Non si sa mai come far! 


Campion della Questura, 


A sei 


{2 Guardia Civica. 


da idem Quest’'è boccon per voi.... 

{a Guardia di Questara, — Ma voi che chiaccherate, 

2a idem Il vostro dover fate. 

32. (nardia Municipale. — Il dover nostro? 

2a idem Curiosa in verità! 

ia idem La Polizia Urbana 
Un tal mestier non fa. 

{2 Guardia di Questura, — Si sa, le biciclette (con disdegno) 
Dovete sol fermar. 

12 Guardia Municipale. — Non no capite un’ette 

da idem Di tutto il nostro affar ! 

3° idem Perchè non vi muovete ? 


32 Quardia di Questura, — Siam fisse di pianton. 
4 E noi andar possiamo 
Gargagnan, Bibi ia LR 
A nostro gran placer (in disparte) 
e Barabba. < i 
(a tre) Seppur non incontriamo 
| Qualche carabinier. 
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1 Guardia Municipale. ( Ai fatti vostri dunque badate 

2° id. (a due) X Questo mestiere per noi non fa. 
(indicandoli alle Guardie di Questura). 

9 fiuardia Municipale. | Contravvenzioni sol dobbiam dare, 

l° id. (adue) | E gli antisettici somministrare. 


22 Guardia Municipale. — Noi sorvegliamo le nostre scuole 
3a idem — È controlliamo le museruole. 
la (ruardia di Questura. Altri servizi noi pure abbiamo 


2° id. (a due) { E farci in quattro, no, non possiamo. 
5 (uardia di Questura. ( Guardiam di Costa il monumento 
la id. (adue) Ché non lo tragga sossopra il vento. 


Y. 
(Mentre i pivi e le Guardie si bisticciano, i tre passano loro sul 


naso intonando i guarda lì ch’it ciche, inseguiti dai carabi- 
neri). 
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SCENA 18 


(oro di Giubilati (ele stareze0 passeggiando attorno al monumento). — 


Noi siamo i giubilati, 

In giubilo noi siam 

Perché siam pensionati 

E nulla più facciam. 

Ai portici splendenti 

Passiamo la rivista, 

Ai calli sofferenti 

I moccoli scagliam. 

D'Europa i gran destini, 

Reggiamo nei caffè 

Coi caldi dicerini 

E ugual piacer non c'è. 

Ji piaccion pur le tote (quasi rabbiosi) 

Che vanno a folleggiar, 
) Però ci vuol la dote - 


Per farci tollerar. 
(Sciamano per la scena). 


SCENA 2 


—— 


Cavaliere di Grazia © Fannullone. 


(‘avaliere di Grazia. —— Udisti ? 
Fannullone, — Wall. .,? 
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l'avaliere di liraziai. — Costor son fra le tante 
Taurine rarità, 
Chiamati i giubilati, 
La cui specialità 
È quella di venire 
Qui attorno al baraccone 
Per poi poter morire 
Con gran soddisfazione... 


Fannullone. — D'aver veduto.... cosa ??? 
Cavaliere di Grazia. — Che il Grande Re riposa. 
Fannullone. — E che da quanto par, 
Continua a riposar. 
(avaliere di Grazia. — Non sono questi i soli 


Prodotti di Torino, 
Vedrai ben altri tipi 
Del mondo bdicerino ; 
Kecolo là Gianduja 
E Lossna il General, 
I grandi faccendieri 
‘Del nostro carnoval. 


Fannullone. — E quei piccin chi sono ? 
Cavaliere di Grazia. — I Derelitti... 
Fannullone. — Stupenda istituzione ! 
E quelli là laggiù ? 
Cavaliere di Grazia. — Marghere, brentatori, 


Spazzacamini e balie 

Accorse a noi da Viù. 

Il Vermouth colla China 

Or qui vedrai danzar, 

Tupin, torcetti ed altro, 

Grissini a tutto andar. 
Fannullone, — Ma eccoli che giungono... 


Cavaliere di Grazia. — Vien qua, su, vieni, aspotta, 
Or li vedrem sfilar. 


(Sî ritirano per lasciar libero il passo alla sfilata). 


© iI 
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Quanro 1° — Marcia delle Speciulità che si avanzano  nel- 
l'ordine seguente : Giornali ci ti) ssi 
. ARR l * ;” : 
33A g | g ali cittadini, Grissini, Cavagnette 
dtorcett, Marghere, Caramelle, Giandujotti, Balie, Cunot 
PI . . . . . 9 4; 
tieri, Brentatori, Bicerini e Spazzacamini. 
Quanro 2° — Passo ad otto. 
Quanro 3° — Passo a due fra il VERMOUTH e la CHINA 


Quanro 4° — Galop finale. 


SCENA 32 


Cavaliere di Grazia e detti. 


Cavaliere di Grazia. — Ed ora, amici miei, 
Che a guidator m'aveste, 
Ad ammirar vorrei 
Che meco procedeste . 
Le meraviglie ancor, 
Che al Toro fanno onor, 
Compresa la Gran Via, 
/ (he in parte è l'opra mia. 
‘Coro. — Partiam, partiam, partiam, 
La nuova via vediam, 
E al grande eroe del popolo, 
Unanimi acclamiam. 
(avaliere di Grazia. — O minatore intrepido, 
Pel tuo valor magnanimo, 
Noi posteri esultiam 
* E fidi a te acclamiam! 
Coro. — E fidi a te acclamiam! 
Cavaliere di lraziaa, — Gloria allo strenuo milite. 
Gloria all’eroe del popolo, 
Nel nome tuo rifulgere 
Torino rivediam. 
(oro. — (+loria allo strenuo milite, 
Gloria all’eroe del popolo, ecc. 


(Cala la tela). 


La Nuova Diagonale 


SCENA ]a 


—_—_ 


Mandolinata di Studenti. -— Tutti in scena. 


l'avaliere di Grazia, — Lavoratori, studenti, militi, 


Cavalier di Grazia — 


TRI 


Pietro Micca, — 


Alfin la méta qui già tocchiamo 
E Pietro Micca, Eroe del popolo, 
Sappia in qual modo noi l'’onoriamo! 
Egli a noi giunge: orsit dal petto 
Caldo un evviva a lui portiam ! 
Sì, sì, un evviva a lui mandiam.. 
Bravi, ragazzi, 

Un po’ di largo, 
Su, presto, largo.. 

+ + Oh sapristi! 

Evviva, evviva, 
i Eccolo arriva. 
Eccolo qui! 


SCENA 24 


-_ 


Entra Pietro Micca. 


Salute, o popolo, 
Che ognor m’acelami 
E i baldi giovani 

A me richiami. 


TAI, 


Tu non degenere 
Degli avi tuoi, 

Non mai dimentichi 
Gli oscuri eroi. 


Salute, o vindici, 
Di liberta, 

In voi la patria 
Rifulgera ! 


Se per difenderla 
L’armi impugnate 
Lottate impavidi, 
Micca imitato. 


Ma le battaglie 

Aspre, cruenti, 

Ormai dispaiono 

(oi nuovi eventi : 
L'arti, le industrie 
Campo social, 
Dol vostro secolo 
Sian l'ideal! 


Della pace al genial lampo, 
Tutta Italia si destò ; 

Cari amici, andiamo al campo 
Che si svolge attorno al Po. 
Cinquant'anni di lavoro, 
Son raccolti al Valentin, 

È il più bel serto d'alloro 
Che vantar potria Torin. 
Apri, Augusta, le tuo porte, 
Ai soldati del lavor, 

Tu sfidasti ogni aspra sorte 
Col vessillo tricolor, 
Infrangesti le ritorte 


Poscia a Roma hai dato il cor. 
E il più bel serto d’allor 
Che vantar tu possa ognor | 


22 
Pietro Micca. — Qui lotte nuove 
Pugnar dovete, 
E gloria e onori 
Voi qui otterrete. 
No, non è morto 
Nel vostro cor 
Il valor prisco 
No! non ancor ! 


(Dà fuoco alla mina. S'apre la tela di sfondo e sorge 
Esposizione). 


Quapro 5° — Veduta dell'Esposizione. 


ò Tutti (esultanza generale). — | 
Un inno giocondo dovunque s’effonde, 
Dal colle, dal piano, dal Po si diffonde. 
È voce d'un popolo, é palpito ardente 
Che esprime d’Italia il cuore, la mente : 
Ritorna a ciascuno dall'Etna al Monviso 
La speme primiera, rifulge il sorriso : 
La schiatta latina, già onusta d'allor, 
Ravviva le audacie: rendiamole onor ! 


FINE 


(Sia ringraziato il cielo!" 


